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PREMESSA E VERIFICHE 

Il sottoscritto dott. Giuseppe Bolza, revisore ai sensi dell’art. 234 e seguenti del D.Lgs n. 267/00 e 

dall’art. 39 della DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L modificato dal DPReg. 01 febbraio 2005 n. 4/L, 

nominato con delibera dell’organo consiliare n. 40/2023 del 19.12.2023, per il triennio dal 22.02.2024 

al 21.02.2027; 

− ricevuta in data 06.03.2026 dal Responsabile Servizio Finanziario la proposta di deliberazione 

dell’organo esecutivo relativa al riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2025, con allegati: 

• prospetto relativo al fondo pluriennale vincolato nel bilancio di previsione 2026 - 2028 a 

seguito del riaccertamento ordinario dei residui; 

• dettaglio variazioni intervenute nelle voci di bilancio; 

VISTA la proposta deliberativa di Giunta Comunale di cui all’oggetto, con richiesta di parere ai sensi 

dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 2), del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

VISTI i prospetti contabili rappresentativi delle operazioni effettuate per il riaccertamento ordinario 

dei residui nonché per la variazione di bilancio di previsione 2025 e del bilancio di previsione 2026 - 

2028; 

VISTI, in ordine al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ed alla conseguente variazione 

di bilancio: 

• – la Legge Provinciale n. 18/2015 e il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL): artt. 175, 227, comma 5, 

lettera c), e 228, comma 3; 

• – il D.Lgs. n. 118/2011: articolo 3, comma 4; 

• – l’Allegato 4/2 (principio contabile n. 2): punti 8.10, 9.1 e 11.10; 

DATO ATTO CHE: 

- in base alle disposizioni citate, il riaccertamento ordinario è effettuato con deliberazione di Giunta 

Comunale corredata dal parere dell’organo di revisione; 

- il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi è un’operazione da svolgersi annualmente, 

attraverso una ricognizione completa delle proprie posizioni debitorie e creditorie, alla luce del 

principio di competenza finanziaria potenziata in vigore dal 01.01.2016 per i Comuni della Provincia 

Autonoma di Trento; 

- alla luce di tale principio, potranno essere conservate esclusivamente quelle posizioni 

effettivamente misuratrici di crediti e debiti dell’Ente, mentre dovranno essere eliminate ovvero 

cancellate e/o reimputate tutte quelle posizioni prive del carattere di esigibilità/scadenza alla data 

del 31 dicembre 2025;  
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ATTESO CHE, sul bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026 approvato con delibera del 

Consiglio Comunale n. 36 di data 23.12.2025 e sul bilancio di previsione 2025 approvato con 

delibera del Consiglio Comunale n. 47 di data 30.12.2024, il riaccertamento ordinario genera 

contestuali variazioni, al fine di rappresentare negli stessi le reimputazioni di entrate e di spese ad 

esercizi futuri e, nei casi previsti dal principio contabile n. 2 (punto 5.4), di procedere alla 

movimentazione del Fondo pluriennale vincolato (F.P.V.); 

RILEVATO CHE con il provvedimento di riaccertamento ordinario di cui alla proposta di 

deliberazione giuntale in oggetto:  

a) sono stati individuati i residui attivi da mantenere, da cancellare e da reimputare e, tra quelli da 

mantenere, sono stati individuati, i residui attivi relativi a:  

a. Crediti di difficile e dubbia esazione (che, in sede di rendiconto della gestione, dovranno 

generare il corrispondente accantonamento ex-lege al F.C.D.E.);  

b. Crediti inesigibili e insussistenti (che, in sede di rendiconto della gestione, saranno 

definitivamente eliminati dalla contabilità per estinzione, prescrizione e altre cause). 

b) sono stati individuati i residui passivi da mantenere, da cancellare e da reimputare 

e che, pertanto, il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per il rendiconto della gestione 

2025 e le conseguenti variazioni di bilancio rispettano la vigente normativa sopra richiamata; 

VERIFICATA la correttezza delle operazioni effettuate in sede di riaccertamento ordinario dei residui 

attivi e passivi per il rendiconto della gestione 2025; 

VISTO il Bilancio di previsione 2025 e pluriennale 2025 - 2027 approvato con delibera del Consiglio 

Comunale n. 47 di data 30.12.2024 e le successive variazioni; 

VISTO il Bilancio di previsione 2026 e pluriennale 2026 - 2028 approvato con delibera del Consiglio 

Comunale n. 36 di data 23.12.2025; 

VISTI lo Statuto Comunale e il Regolamento comunale di contabilità attualmente in vigore; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sulla proposta di deliberazione dai 

Responsabili competenti. 

VISTA la determinazione del responsabile del servizio finanziario n. 165 del 11.09.2025 ad oggetto: 

“Variazione di esigibilità fra stanziamenti delle spese ed entrate, ai sensi dell’art. 175 del d.lgs. 

267/2000, comma 5 quater. Istituzione fondo pluriennale vincolato di parte corrente es. fin. 2026” 

mediante la quale è stato istituito, per le motivazioni in essa riportate, la posta del Fondo Pluriennale 

Vincolato di parte corrente per € 96.783,30 e che lo stesso non risulta ulteriormente incrementato; 
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VERIFICATO CHE l’operazione di riaccertamento ordinario dei residui ha comportato: 

 

1. la cancellazione di residui attivi per Euro 77.651,51= eliminati in quanto parzialmente o 

totalmente insussistenti; 

2. la rideterminazione di residui attivi per Euro 47.670,76=; 

3. la cancellazione di residui passivi per Euro 95.084,03= eliminati in quanto parzialmente o 

totalmente insussistenti; 

4. l’imputazione della differenza tra residui attivi rideterminati e residui attivi e passivi 

eliminati (pari ad Euro 65.103,28=) ad Avanzo di amministrazione; 

5. in parte capitale: la cancellazione e successiva reimputazione di residui passivi per Euro 

2.060.774,70=; la cancellazione e successiva reimputazione di residui attivi per Euro 

2.044.344,15=, determinando - per differenza - un incremento del corrispondente FPV 

2026 in entrata per Euro 16.430,55=. 

 

CONCLUSIONI 

Tutto ciò premesso e verificato, ai sensi della richiamata normativa e per le motivazioni di cui in 

premessa, esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di deliberazione di Giunta Comunale 

avente il seguente oggetto: “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi art. 3 comma 4 

D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 e ss. mm.” e sulle conseguenti variazioni di bilancio. 

 

Pinzolo, 13 marzo 2026 

 

        Il Revisore dei conti 
       dott. Giuseppe Bolza  

 


